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Via Clerici, 150 - 20099, Sesto San Giovanni (Mi) Tel 022410161- Fax 02241016220


BANDO DI APPALTO  - SERVIZIO DI RISTORAZIONE MOBILE

ANNO 2019-2021
Art. 1 – OGGETTO  DELL’APPALTO

Oggetto del presente bando è il servizio di ristorazione effettuato con mezzi ambulanti (automezzi, motocarri o rimorchi per la vendita di bibite, gelati e panini) o con postazioni mobili (tavola calda/fredda STREET FOOD) da svolgersi all’interno del Parco Nord Milano in aree predefinite in forma individuale o collettiva.
Art. 2 – POSTAZIONI DI VENDITA E BASI D’ASTA
Il servizio di ristorazione deve essere effettuato nelle aree e postazioni indicate nella tabella (vedi anche planimetria generale allegata).  Alcune postazioni, identificate con le lettere a), b)  e c) prevedono per il ristoratore più possibilità di posizionamento, a propria scelta, come indicato nelle planimetrie. 

Ogni ditta può concorrere per l’aggiudicazione di più postazioni a condizione che sia in possesso del numero di mezzi e addetti pari al numero di postazioni per cui concorre.  E’ possibile concorrere in forma singola; RTI costituendo; RTI costituito; GEIE; Consorzio.

Possono altresì concorrere Associazioni o singoli esercenti abilitati alla vendita e somministrazione, che dichiarino in forma preventiva gli esercenti associati e la configurazione della postazione di vendita (stand gastronomici), purché in regola con la normativa igienico sanitaria vigente. 

E’ possibile altresì concorrere per un numero limitato di mesi.

	N
	Postazione vendita di bibite e gelati 
	Importo mensile (IVA esclusa)

	1. 
	Fontanella ai piedi della passerella Via Clerici
	€ 600 

	2. 
	Piazzola presso ingresso sbarra Via Clerici
	€ 600

	3. 
	Zona Grande Rotonda – campi bocce Bassini
	€ 500

	4. 
	Ingresso Parco Via per Bresso a Cinisello (4a), Rilevato passerella autostrada (4b).
	€ 500

	5. 
	Ingresso Parco Parcheggio via Turoldo (5a) (5b) (5c)
	€ 300

	6. 
	Fontana tonda - tra la 3a e 4a pianta dall’idrante
	€ 300

	7. 
	Passo carraio Montagnetta (7a), pratone Montagnetta (7b)
	€ 150

	8. 
	Ingresso Parco via Arezzo (8a), area pic nic Velodromo (8b)
	€ 150

	9. 
	Ingresso Parco Lago di Niguarda Via Comboni (9a), ingresso parco di Bruzzano Via Ornato (9b), ingresso parco via Bosisio a Milano (9c)
	Già assegnata

	10. 
	Ingresso Parco via Adriatico (10a), campo da Baseball (10b)
	€ 100

	11. 
	Cormano via Promessi sposi (11a e 11b)
	€ 100

	12. 
	Ingresso Parco via Don Vercesi – Bresso
	€ 100

	13. 
	Ingresso Parco Orti via Bologna Bresso (13a)-Centro Civico Bresso (13b)
	€ 100

	14. 
	Ingresso Parco via Faiti (14a), ingresso via Majorana (14b)
	€ 100

	15. 
	Area Fornari – Lago Bruzzano – Staz. FNM
	€ 100

	16. 
	Ingresso Parco via Bisnati
	€ 100

	17. 
	Ingresso Parco passerella Fulvio Testi
	€ 100


L’importo della base d’asta si intende al netto dell’IVA, come canone corrispondente a 1 mese di attività.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di spostare una postazione assegnata, anche per periodi temporanei e limitati, qualora sopravvenissero interventi di manutenzione straordinaria o opere di qualunque genere, o per motivi di sicurezza, ordine pubblico o opportunità di fruizione generale del Parco, senza che nulla sia dovuto all’aggiudicatario, fatto salvo il mantenimento della postazione nella stessa zona di parco in cui la postazione stessa era inserita.

Per quanto riguarda le postazioni STREET FOOD gli esercenti possono offrire i loro prodotti all’interno di un unico spazio collettivo anche coinvolgendo più postazioni di vendita (in questo caso l’importo mensile viene moltiplicato per il numero di postazioni presenti).
La ristorazione di STREET FOOD dovrà essere caratterizzata con un prodotto prevalente, anche di tavola calda, o comunque una varietà ristretta di prodotti, preferibilmente con materie prime naturali, biologiche o provenienti da una filiera corta. 

Art. 3 – PRESCRIZIONI E MODALITA’ DI SVOGLIMENTO DEL SERVIZIO
1. Il servizio di vendita verrà effettuato  con autonegozi omologati sia a tre che a quattro ruote delle dimensioni massime di 5 mt di lunghezza complessiva inclusa la motrice. E’ consentito effettuare la vendita anche attraverso rimorchi omologati o stand gastronomici, a condizione che il rimorchiatore non stazioni all’interno del Parco.

2. Il tipo di servizio di ristorazione non vuole essere assimilato a quello erogato presso grandi manifestazioni sportive (es. GP Formula 1, Stadio, mercati e fiere). Il Parco si riserva pertanto la facoltà di valutare a suo insindacabile giudizio, anche sotto il profilo estetico, l’impatto visivo dell’autonegozio/stand gastronomico e quindi l’idoneità o meno della postazione nel contesto paesaggistico del Parco, eventualmente ricorrendo ad un parere tecnico dell’apposita Commissione paesaggistica
3. Il ristoratore (o l’Associazione) non in possesso di licenza ambulante, dovrà a proprie spese inoltrare comunicazione SCIA al Comune competente per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio temporaneo di vendita per il mese in cui risulta aggiudicatario.

4. La vendita può essere effettuata tutti i giorni dell'anno dall'alba al tramonto. E' vietata nelle ore serali o notturne, salvo diversa indicazione per eventi temporanei. Nelle ore in cui non è consentita la vendita, è fatto divieto di lasciare il mezzo all’interno del Parco.

5. Sono ammessi nel Parco solo i mezzi attrezzati dichiarati in sede di gara: vengono espressamente esclusi altri mezzi motorizzati, anche se di supporto al servizio o per effettuare rifornimenti. E’ facoltà dell’aggiudicatario, richiedere la sostituzione del mezzo a condizione che il sostituito garantisca pari o superiori prestazioni di servizio. Tale comma non vale per i rimorchi.
6. I mezzi potranno circolare sulle ciclabili e sui percorsi interni solo per recarsi alle postazioni assegnate. A tal fine il Parco rilascerà copia della chiave di accesso della sbarra più vicina alla postazione aggiudicata. L’aggiudicatario è tenuto all’immediata chiusura della sbarra una volta entrato con il proprio veicolo.

7. La vendita può essere effettuata dall’esercente intestatario dell’autorizzazione al commercio ambulante o da altre persone in regolare rapporto di lavoro che siano abilitate alla somministrazione di prodotti alimentari, secondo la normativa vigente, sempre che tali persone vengano indicate espressamente dal legale rappresentante. 
8. E' vietata la vendita di superalcolici, tabacchi o qualsiasi articolo che non sia di ristorazione, fatti salvi eventuali articoli (gadget) di Parco Nord Milano. E’ consentita la vendita di birra in lattina o altri alcoolici, con le limitazioni prevista dalla normativa nazionale. Qualora si verificassero problemi di ordine pubblico collegabili al consumo di alcool, è facoltà dell’Amministrazione vietare o sospendere temporaneamente la vendita degli alcoolici, anche in una sola zona del parco, senza che nulla sia dovuto al ristoratore.
9. E’ vietata la vendita di bevande in contenitori di vetro. In questo caso l’aggiudicatario si premunirà di versare il contenuto in un bicchiere di plastica prima di consegnarlo all’acquirente.
10. E' vietato apporre pubblicità, striscioni, tende. E’ possibile collocare nei pressi del mezzo un unico tavolo tipo birreria con 2 panche, o due tavolini di plastica neutri bianca o verde. E’ consentito posizionare un unico ombrellone di colore neutro nelle dirette pertinenze del punto vendita.
11. E' vietato accatastare scorte o materiali fuori dai punti vendita.
12. E' vietato diffondere musica con amplificatori.
13. L’aggiudicatario dovrà apporre in modo visibile sul mezzo il cartello che gli verrà fornito dall'Amministrazione indicante i prezzi massimi: 1/2 litro acqua  € 1,00; lattine 33 cc. € 2,50 (coca, aranciata, sprite, chinotto); ghiacciolo confezionato € 1,00. Anche gli altri prezzi dei prodotti in vendita dovranno essere chiaramente esposti al pubblico a cura e spese della ditta. 
Art. 5 – COLLABORAZIONE CON IL PERSONALE DEL PARCO
1. L’assegnatario dovrà collaborare attivamente con il personale di vigilanza del Parco nella tutela e nella prevenzione del patrimonio comune e dell'ordine del Parco, intendendo i Guardaparco, le Guardie Ecologiche Volontarie, le Forze dell’Ordine impegnate sul territorio, il personale tecnico. 
2. L’assegnatario ha l’obbligo, durante lo svolgimento del servizio, di essere reperibile tramite telefono cellulare; a tale fine comunica il proprio numero di telefono cellulare al personale di Vigilanza e parallelamente si impegna ad utilizzarlo per chiamare il personale di Vigilanza in caso di fatti o di situazioni di emergenza di cui dovesse essere testimone nell’esercizio del servizio o che gli vengano riferiti da fruitori del Parco. 

3. L’assegnatario dovrà esporre al pubblico materiale promozionale e informativo relativo a iniziative, servizi, eventi, regolamenti, fornitogli dal Parco, da ritirarsi presso la Cascina Centro Parco, su comunicazione del Responsabile;

4. L’assegnatario dovrà esporre al pubblico e procedere alla vendita di eventuali materiali non alimentari prodotti o patrocinati dal Parco Nord Milano, fatta salva una percentuale a favore dell’assegnatario da stabilirsi sulla base dell’articolo in vendita. 

Art. 6 – IMPATTO AMBIENTALE DEL SERVIZIO

La ditta aggiudicataria/ il ristoratore dovrà essere espressamente a norma per quanto riguarda la normativa di carattere ambientale vigente.

In particolare:

1. I mezzi a motore devono essere revisionati regolarmente e a norma per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, le vibrazioni, il rumore (ex bollino blu rilasciato ad autofficine specializzate). 
2. I gruppi elettrogeni utilizzati devono essere revisionati regolarmente e a norma per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, le vibrazioni, il rumore e i controlli devono essere registrati su appositi libretti di manutenzione; in caso di rumore, fumo, odore, perdite l’aggiudicatario dovrà sospendere la vendita e allontanarsi immediatamente per la loro riparazione e adeguamento.
Il Parco si riserva, nel corso del triennio dell’appalto, ad attivare in una o più postazioni un servizio di fornitura di elettricità, che verrà pagata dal ristoratore “a consumo” in aggiunta al canone stabilito
3. L’assegnatario dovrà collocare 4 bidoni mobili per la raccolta differenziata dei rifiuti nei pressi del proprio mezzo e aver cura della pulizia dell'area prossima al mezzo stesso. 

4. L’assegnatario dovrà effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti (plastica, lattine, carta, rifiuti indifferenziati) e curare il conferimento dei sacchi presso la Piattaforma Ecologica del Comune di residenza/domiciliazione della ditta.
5. Poiché la ristorazione all’interno di un parco vuole avere anche una valenza educativa, è auspicabile che il servizio risponda a determinati requisiti quali l’origine artigianale, naturale o biologica delle materie prime, possibilmente provenienti da filiera corta certificata e da processi produttivi eco-sostenibili. Tutte le stoviglie utilizzate per la somministrazione al pubblico devono essere biodegradabili e compostabili.
6. Qualora il ristoratore metta in atto azioni di eco-sostenibilità e di riduzione degli sprechi, il Parco ne darà specifica pubblicità sui propri canali di comunicazione all’esercente eco-compatibile, a proprio insindacabile giudizio
Art. 7 - Supervisione del servizio e CONTROLLI

La supervisione del presente appalto è assunta dal Responsabile del Servizio Vita Parco.

Il compito di effettuare i controlli relativi al presente appalto è assunto dal personale del Servizio di Vigilanza Ecologica Volontaria, dai Guardaparco e da altri operatori del Parco incaricati dal supervisore dell’appalto.
Il personale del Servizio di Vigilanza Ecologica Volontaria e i Guardaparco hanno la possibilità di sospendere il servizio o di allontanare dall’area del Parco persone o mezzi in caso di violazione delle norme fissate nel Regolamento d’Uso del Parco e dalle disposizioni del presente appalto, con riferimento esplicito ai casi previsti negli artt. 17 e 18.  Per tali allontanamenti la ditta appaltatrice non potrà pretendere alcun danno o risarcimento.

Art. 8 - DURATA DEL SERVIZIO

Il servizio avrà durata dall’atto di aggiudicazione – fino al 31 dicembre 2021. E’ facoltà dell’amministrazione prolungare il contratto di un ulteriore anno, fatta salva la facoltà dell’assegnatario di accettare tale proroga, previa determinazione del Dirigente competente.
Art. 9 – documenti di gara 
Il Bando di Gara, i moduli (Mod. 1“Dichiarazione unica”; Mod. 2 “Modulo di offerta”), l’allegata planimetria generale e il Regolamento d’Uso del Parco costituiscono tutti parte integrante ed essenziale dell’appalto. 
Art. 10 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le offerte e i moduli, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire sulla Piattaforma Informatica SINTEL Acquisti PA  entro il termine perentorio delle ore 17.00 del giorno 11 marzo 2019. 
Dovranno essere allegati i seguenti documenti, pena esclusione
1. Atto sostitutivo di notorietà contenente tutte le indicazioni di legge di cui al modello allegato al presente bando Mod. 1 – “Dichiarazione unica”, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta.
2. Fotocopia del libretto di circolazione di ciascun automezzo utilizzato per l’erogazione del servizio, intestato all’impresa. Qualora una ditta voglia concorrere per due o più postazioni è necessario allegare le fotocopie del libretto di circolazione per ciascun mezzo utilizzato.

3. Fotografia di ciascun automezzo o rimorchio o stand gastronomico adibito alla erogazione del servizio, stampata su carta. Qualora una ditta voglia concorrere per due o più postazioni è necessario allegare le fotografie per ciascun mezzo utilizzato.

4. Fotocopia di un documento di identità valido, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta.
5. Mod 3 “Tracciabilità Finanziaria”

6. Offerta economica -  modulo di offerta (da presentarsi preferibilmente, compilando il modello allegato al presente bando Mod. 2 – “Modulo di offerta”) compilato in ogni sua parte senza abrasioni né correzioni,  né devono riportare vincoli o condizioni, pena l’esclusione dalla gara. 

Si specifica che i documenti possono essere firmati e scansionati , anche senza l’utilizzo della firma digitale.
A questo proposito si sottolinea che ogni ditta potrà effettuare offerte relative a tutte le postazioni che ritiene interessanti anche se concorre per l’aggiudicazione di un’unica postazione. In questo caso sarà poi l’Amministrazione a decidere quale postazione aggiudicare al singolo ristoratore sulla base della maggiore convenienza economica.
In caso di discordanza tra i prezzi offerti espressi in cifre e quelli espressi in lettere, sarà ritenuto valido ai fini della gara quello più vantaggioso per l’Amministrazione appaltante (art. 72 R.D. n. 827/1924). 
Le offerte con importi inferiori alla base d’asta non verranno considerate. 

In caso il concorrente sia un’Associazione o ATI che raduna più esercenti la manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta comunque da ciascun esercente oltre che dalla stessa Associazione, che avrà cura di riepilogare in una tabella il nome dell’esercente, la tipologia di prodotto, la modalità di erogazione del servizio.
Art. 11 - DATA DI APERTURA DELLE BUSTE
La gara sarà esperita presso la sede del Parco in seduta pubblica alle ore 10.00  del giorno 12 marzo 2019 .
Art. 12 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DI UNA POSTAZIONE
Il criterio di aggiudicazione sarà l’offerta più alta rispetto alla base d’asta prevista per ogni singola postazione, a partire dalla postazione n. 1 fino alla postazione n. 17, in ordine progressivo.
L’aggiudicazione avverrà, per ogni singola postazione, in modo privo di correlazione da offerte formulate per le altre postazioni.  Una stessa ditta può aggiudicarsi al massimo il numero di postazioni per le quali dichiara di voler concorrere (vedi Mod. 1), corrispondenti al numero di mezzi e di persone di cui alla documentazione contenuta nella “Busta A – Documentazione”. 

A titolo esemplificativo se la ditta X concorre per due postazioni con due automezzi, può formulare tutte le offerte che ritiene opportune (nell’esempio facciamo il caso che l’offerta venga formulata per le postazioni 1,2,3,4); in questo caso le verranno aggiudicate, in assenza di offerte più alte da parte degli altri concorrenti, le due postazioni corrispondenti alle sue due offerte più alte. Così se per ipotesi la ditta Y si aggiudica la postazione 1 in quanto la sua offerta è più alta della ditta X, la ditta X si aggiudicherà la postazione 2 e la postazione 3 (dove risulta prima).

Se una stessa ditta ha effettuato la migliore offerta di due o più postazioni tra tutte quelle pervenute, si terrà valida unicamente l’offerta più alta, procedendo in ordine progressivo dalla n. 1 alla n. 17, lasciando le altre ai secondi classificati.

In caso di due o più offerte con lo stesso valore economico si procederà all’aggiudicazione per sorteggio immediato, assegnando una lettera per ciascuna offerta. 

Le ditte aggiudicatarie della gara dovranno firmare il contratto, entro 5 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, pena la decadenza dell’aggiudicazione. Tutti gli oneri di segreteria e di registrazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario.

In caso di rinuncia dell’assegnazione o di mancato pagamento, è facoltà del Parco assegnare la postazione al secondo classificato in base all’offerta d’asta. Qualora il secondo classificato risulti essere già assegnatario di altra postazione si prenderanno in considerazione le ulteriori offerte fino ad esaurimento degli offerenti, dopodichè è facoltà dell’Amministrazione assegnare a trattativa privata la postazione vacante. Il Parco si riserva la facoltà di assegnare eventuali postazioni vacanti anche per periodi di tempo limitato riparametrando l’importo di assegnazione sul valore posto a base d’asta.
Il Parco si riserva la facoltà di assegnare a trattativa privata eventuali postazioni libere non assegnate in sede di gara successivamente alla data di aggiudicazione, sulla base dei medesimi importi stabiliti.

Art. 13 – PAGAMENTI

I pagamenti dovranno essere effettuati in tre rate annue, dietro ricevimento di regolare fattura, con le seguenti scadenze:

· prima rata entro il giorno di stipula del contratto (40% dell’importo annuo);

· seconda rata entro il 31 luglio (40% dell’importo annuo);

· terza rata entro il 31 ottobre (20% dell’importo annuo).

Il mancato pagamento nei termini previsti, il pagamento parziale o difforme da quanto risultante nei documenti contabili comporta l’applicazione automatica degli interessi legali di mora, che saranno addebitati successivamente o trattenuti nella cauzione di cui all’art. 15.
Art. 14 - ALTRE INFORMAZIONI:

· Gli assegnatari dichiarano di conoscere il Regolamento d'uso del Parco, e di rispettarlo scrupolosamente. Infrazioni allo stesso verranno sanzionate come previsto nel Regolamento stesso. Nessuna norma si intende derogata.

· Per violazioni delle norme di regolamento, di commercio, di igiene e delle prescrizioni tecniche o per mancata autorizzazione comunale in caso di punti di ristoro non ambulanti il Parco può sospendere o recedere dal contratto, senza che possa essere preteso alcunché dall’assegnatario.

· L’assegnatario dichiara di essere consapevole che su tutto il territorio del Parco, l’ente potrà organizzare in proprio o attraverso terzi, feste e eventi che prevedono, al proprio interno, la somministrazione e/o la vendita di cibi e bevande, e rinuncia fin d’ora a qualunque pretesa. 
· Qualora tali eventi si svolgessero nelle vicinanze della postazione assegnata, i titolari delle postazioni potranno essere coinvolti, senza ulteriori oneri a loro carico, nell’erogazione di servizi a supporto della manifestazione.
· Le autocertificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata
· In caso di discordanza  tra il rialzo offerto espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuto valido ai fini della gara, quello più vantaggioso per l’Amministrazione appaltante (art. 72 R.D. n. 827/1924);

· L’Amministrazione verificherà a campione la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese per la partecipazione alla gara mediante l’acquisizione d’ufficio di certificati o di informazioni. Si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di dichiarazioni mendaci, fatte salve le maggiori penali;

· L’aggiudicazione dichiarata in sede di gara è provvisoria e diviene definitiva soltanto dopo la esecutività del provvedimento di approvazione delle operazioni di gara e della sottoscrizione di apposito contratto;

· L’Amministrazione potrà aggiudicare il servizio di che trattasi anche in presenza di un’unica offerta valida

· E’ vietata la cessione del contratto e il subappalto;

· Per controversie non risolte per via amministrativa il Foro competente è il Foro di Milano.

Art. 15 - CAUZIONE:

In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà versare una cauzione di € 200, da depositarsi presso la Tesoreria consortile – Banca Intesa filiale di Cinisello Balsamo via Libertà 52 tramite versamento in CCP  17797200 intestato a Parco Nord Milano – Servizio Tesoreria o tramite bonifico su CC bancario intestato a Parco Nord Milano Intesa Sanpaolo Ag. Cinisello Balsamo Via Libertà, 89 IBAN IT 77 W030 6932 9341 0000 0300 003,

Qualora l’aggiudicatario dovesse rinunciare alla postazione prima della scadenza del contratto, la cauzione versata verrà integralmente introitata dall’Amministrazione.

Art. 16 - AVVERTENZE  PER L’AGGIUDICATARIO:

Qualora a seguito di verifica, da parte dell’Ente appaltante,  risulti che la ditta aggiudicataria non sia in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, la stessa ditta decadrà dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi  sottoposta a condizione risolutiva espressa. 
La non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, accertata  in sede di verifica, comporta, per il dichiarante, non solo la decadenza  immediata dei benefici eventualmente ottenuti  sulla base della dichiarazione falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste (artt. 75 e 76 d.p.r. 445/2000).

L’Amministrazione potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria. Tale facoltà potrà essere esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto da parte della ditta aggiudicataria o in caso di fallimento della stessa, fatti salvi l’incameramento della cauzione depositata, eventuali risarcimenti di maggior danno e il rimborso delle spese di gara. 

Art. 17 – PENALI PECUNIARIE E AMMINISTRATIVE

 L’Amministrazione è tenuta ad effettuare controlli sulla corretta esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto ed è autorizzata a detrarre a prima richiesta dalla cauzione rilasciata le penali economiche comminate.

L’applicazione delle penali pecuniarie può comportare anche provvedimenti accessori. 
Qualora la Ditta appaltatrice avesse cumulato penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del contratto il Parco Nord Milano potrà pretendere la rescissione del contratto. L’applicazione delle penali pecuniarie o dei provvedimenti accessori non solleva la Ditta dalle responsabilità civili e penali che la stessa si è assunta con la stipulazione del presente contratto e che dovessero derivare dall’incuria della stessa ditta.

La tabella delle penali adottata per il presente appalto è la seguente:

	 oggetto violazione
	Penale pecuniaria
	Provvedimento accessorio

	1.      
	Effettuazione di prezzi al dettaglio superiori a quanto stabilito dall’Amministrazione
	€ 50 x ogni giorno
	 Allontanamento immediato dal Parco

	2. 
	Reiterazione di quanto sopra per tre volte
	
	Allontanamento dal Parco per 10 gg consecutivi

	3. 
	Reiterazione ulteriore di quanto sopra 
	 
	Rescissione del contratto

	4. 
	Disposizione del mezzo non conforme con le planimetrie indicate o con le indicazioni del Responsabile dell’appalto
	
	 Allontanamento immediato dal Parco

	5. 
	Reiterazione di quanto sopra per tre volte
	
	Allontanamento dal Parco per 10 gg consecutivi

	6. 
	Reiterazione ulteriore di quanto sopra 
	 
	Rescissione del contratto

	7.      
	Sostituzione ingiustificata dell’automezzo previsto, non conforme a quanto stabilito nel presente bando
	€ 50 x ogni giorno
	 Allontanamento dal Parco per 10 gg consecutivi

	8. 
	Reiterazione di quanto sopra per tre volte
	 
	Rescissione del contratto

	9. 
	Mancata esposizione dei cartelli con i prezzi al pubblico o del materiale fornito dall’amministrazione
	€ 15 x ogni giorno
	

	10. 
	Reiterazione di quanto sopra per tre volte
	 
	Allontanamento per 10 gg consecutivi

	11. 
	Mancato smaltimento differenziato dei rifiuti o pulizia dell’area di stretta pertinenza della postazione 
	€ 20 x ogni giorno 
	

	12. 
	Reiterazione di quanto sopra per cinque volte
	 
	Rescissione del contratto

	13. 
	Presenza sul lavoro di persone non autorizzate o assunte irregolarmente
	€ 20 x ogni giorno
	 Allontanamento dal Parco per 10 gg consecutivi

	14. 
	Mancato pagamento nei termini previsti dal presente appalto o pagamento parziale o difforme da quanto risultante nei documenti contabili per tre volte
	 
	Rescissione del contratto

	15. 
	Ritardo nei pagamenti oltre i 60 giorni
	 
	Rescissione del contratto

	16. 
	Ogni altra violazione relativa a cose vietate o a prescrizioni tecniche vincolanti contenute nel presente appalto e non contemplate in altre specifiche penali.
	€. 50,00 

per ogni violazione
	


Art. 18
- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Il Parco Nord Milano, oltre ai casi già previsti nel presente Bando, ha il diritto di allontanare immediatamente l’esercente dal Parco e di pretendere la risoluzione del contratto (oltre ad escludere l'Impresa appaltatrice a gare per un periodo di 3 anni) se la ditta aggiudicataria si rende colpevole di negligenza grave nell’espletamento del servizio, nei confronti del Parco Nord Milano o nei confronti degli utenti. A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano  alcuni possibili casi:

· Utilizzo strumentale dell’utenza per fare pubblicità occulta o palese rispetto ad altri servizi o prodotti non pertinenti con il servizio erogato.
· Evidente infrazione delle norme di igiene e/o di sicurezza sul lavoro.
· Atteggiamenti, comportamenti, minacce, che possano recare offesa, pregiudizio o rischi gravi al personale del Parco, dipendente o volontario, o a terzi.
In caso di risoluzione del contratto la ditta appaltatrice è tenuta al risarcimento dei danni causati al Parco Nord Milano dalla stipulazione di un nuovo contratto, o dalla esecuzione d'ufficio del servizio appaltato, o da altri oneri quali oneri finanziari, amministrativi, assicurativi, fatto salvo maggior danno.
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 2019







Il Responsabile del Procedimento
                               



 (Dott. Tomaso Colombo)
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